
 

LA CITTA' HA BISOGNO DI MARIA 
Cosa dice Maria alla città? Cosa ricorda a tutti con 

la sua presenza?  

Ricorda che “dove abbondò il peccato, sovrabbondò 

la grazia” (Rm 5,20) – come scrive l’apostolo Paolo. 

Ella ripete anche agli uomini del nostro tempo: non 

abbiate paura, Gesù ha vinto il male; l’ha vinto alla 

radice, liberandoci dal suo dominio. 

             Quanto abbiamo bisogno di questa bella 

notizia! Ogni giorno, infatti, attraverso i giornali, la 

televisione, la radio, il male viene raccontato, 

ripetuto, amplificato, abituandoci alle cose più 

orribili, facendoci diventare insensibili e, in qualche 

maniera, intossicandoci, perché il negativo non 

viene pienamente smaltito e giorno per giorno si 

accumula. Il cuore si indurisce e i pensieri si 

incupiscono.  

                 Per questo la città ha bisogno di Maria, 

che con la sua presenza ci parla di Dio, ci ricorda la 

vittoria della Grazia sul peccato, e ci induce a 

sperare anche nelle situazioni umanamente più 

difficili. 

                 Nella città vivono – o sopravvivono – 

persone invisibili, che ogni tanto balzano in prima 

pagina o sui teleschermi, e vengono sfruttate fino 

all’ultimo, finché la notizia e l’immagine attirano 

l’attenzione. E’ un meccanismo perverso, al quale 

purtroppo si stenta a resistere. La città prima 

nasconde e poi espone al pubblico. Senza pietà, o 

con una falsa pietà. C’è invece in ogni uomo il 

desiderio di essere accolto come persona e 

considerato una realtà sacra, perché ogni storia 

umana è una storia sacra, e richiede il più grande 

rispetto. La città… siamo tutti noi!  

                Ciascuno contribuisce alla sua vita e al 

suo clima morale, in bene o in male. Nel cuore di 

ognuno di noi passa il confine tra il bene e il male e 

nessuno di noi deve sentirsi in diritto di giudicare gli 

altri, ma piuttosto ciascuno deve sentire il dovere di 

migliorare sé stesso!  

I mass media tendono a farci sentire sempre 

“spettatori”, come se il male riguardasse solamente 

gli altri, e certe cose a noi non potessero mai 

accadere. Invece siamo tutti “attori” e, nel male 

come nel bene, il nostro comportamento ha un 

influsso sugli altri. 

                 Spesso ci lamentiamo dell’inquinamento 

dell’aria. E tuttavia c’è un altro inquinamento, meno 

percepibile ai sensi, ma altrettanto pericoloso. È 

l’inquinamento dello spirito; è quello che rende i 

nostri volti meno sorridenti, più cupi, che ci porta a 

non salutarci tra di noi, a non guardarci in faccia…  

                   Maria ci aiuta a riscoprire e difendere la 

profondità delle persone, perché in lei vi è perfetta 

trasparenza dell’anima nel corpo. È la purezza in 

persona, nel senso che spirito, anima e corpo sono 

in lei pienamente coerenti tra di loro e con la volontà 

di Dio.  

La Madonna ci insegna ad aprirci all’azione 

di Dio, per guardare gli altri come li guarda Lui: a 

partire dal cuore. E a guardarli con misericordia, con 

amore, con tenerezza infinita, specialmente quelli 

più soli, disprezzati, sfruttati. “Dove abbondò il 

peccato, sovrabbondò la grazia”. 

                    E nella nostra Città di Gorgonzola, 

quanta gente, in silenzio, non a parole ma con i fatti, 

si sforza di praticare questa legge evangelica 

dell’amore che manda avanti il mondo.  

Sono tanti, e raramente fanno notizia. Uomini e 

donne di ogni età, che hanno capito che non serve 

condannare, lamentarsi, recriminare, ma vale di più 

rispondere al male con il bene.  

Questo cambia le cose; o meglio, cambia le persone 

e, di conseguenza, migliora la società. 

Con Maria possiamo costruire un mondo nuovo. 

Insieme!                                                                                                    



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
ROSARI nella settimana 

PRIME COMUNIONI 
Alle 15.00 prime comunioni a San Protaso e Gervaso 

MOSTRA E VENDITA DI ICONE 

FATTE A MANO 
Sabato 16 e Domenica 17 in Trinità 

mostra e vendita di icone dipinte a mano su 

legni antichi di qualità: 
 

MERCATINO CARITAS 
Nei locali di fianco alla chiesa dei santi Protaso e Gervaso 

mercatino di abiti nuovi per sostenere l’acquisto di 

alimenti per i poveri. 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Sabato ore 21.00 

Domenica ore 15.30-18.00-21.00 

Lunedì ore 21.00 

Film IL DIAVOLO VESTE PRADA 2 
 

LECTIO DIVINA 

Mercoledì alle 17.30 lectio con don Angelo in Santuario 

TERZA ETA’ 
Mercoledì alle 15.00 incontro in sala parrocchiale 
 

GRUPPI DEL VANGELO NELLE CASE 
Ecco i luoghi in cui chiunque può partecipare 

Indirizzo Giorno  Ospitanti 
Carducci 12 Venerdì      ore 21 Rozza Spataro 

Buonarroti 17  Mercoledì   ore 9 Lanza  

Via Carioni 12 Martedì       ore 21 Rossit  

Via Dante 5 Venerdì      ore 21 Viganò  

Via De Amicis18 Venerdì      ore 21 Marchesi  

Via dei Chiosi 7 Venerdì      ore 21 Panfili  

Di Vittorio 1 Venerdì      ore 21 Mantione 

Via Diaz 1 Venerdì      ore 21 Suore 

Via d Sturzo 24 Venerdì      ore 21 Scarfone  

Via Lodi 11 Lunedì        ore 21 Mantegazza  

Via Mattei 52 Mercoledì   ore 16 Guastamacchia 

Via Parini 76 Martedì       ore 21 Formosa  

Sondrio 36  Martedì       ore 18 Meroni  

Via Sondrio 8 Venerdì      ore 21 Merisio  

Toscana 32/17 Venerdì      ore 21 Valcamonica  

Via Trieste 163 Martedì      ore 21 Centro Martini 

Via Verdi 12 Venerdì      ore 21 Pessi 

AcFest: LA DIOCESI A GORGONZOLA 
 Il 23 maggio Gorgonzola ospiterà la grande 

festa annuale dell’Azione Cattolica Ambrosiana, 

una festa tra storia, fede e futuro.  

 
Dalle 14.30 incontri, giochi, dibattiti, visite della 

Città…. 

Ore 18.00 S. Messa con l'Arcivescovo Delpini 

Ore 19.30 Grande cena con la Proloco  

TI ASPETTIAMO!  

PRIME COMUNIONI 
Alle 15.00 prime comunioni a San Protaso e Gervaso 

DA SABATO 30 A LUNEDI 1  

TRE GIORNI VACANZA FAMIGLIE 

“Sulle orme di San Francesco  

per respirare aria pura” 

Da Sabato 30 maggio a Lunedì 1 giugno 
A SANSICARIO.  C’è ancora qualche posto  

 

 

 

GIORNO LUOGO 

Lunedì  

18   

20.45 Rosario sul sagrato di San 

Carlo 
  

Giovedì  

21 

18.00 Rosario alla cappella S Rocco  

20.45 Rosario al Centro C.M. Martini 

Venerdì 

22 

20.45 Rosario in piazza della Chiesa 

dei SS Protaso e Gervaso 



SANTA GIOVANNA ANTIDA THOURET       
SANCEY 1765 – NAPOLI 1826            

(3^ tappa) 1799/1826: Giovanna Antida realizza la sua missione 

Il piccolo seme cresce e fruttifica. Altre giovani si uniscono a lei, desiderose di  

“darsi a Dio per servire i poveri”. Giovanna Antida le accoglie, le forma e le invia 

nelle varie comunità che sorgono in risposta agli appelli delle autorità religiose e 

civili. 

Nel 1810 la voce dei poveri la chiama in Italia, nel Regno di Napoli. Giovanna 

Antida, senza esitazione, accoglie l’invito perché ritiene che il prossimo si trova 

in ogni parte della Terra. Così, l’Istituto delle Suore della Carità prende radici in 

terra italiana: da Napoli a Vercelli e nelle altre regioni. La diffusione dell’Istituto in diocesi lontane le une dalle 

altre, pone un problema giuridico: l’autorità dell’Arcivescovo di Besançon, ufficialmente superiore generale, può 

esercitarsi in altre diocesi? Urge chiedere al Papa l’approvazione dell’Istituto e della Regola. 

Nel 1819 Giovanna Antida vede la sua opera riconosciuta dalla più alta autorità della Chiesa, ma sorgono 

contrasti con l’autorità religiosa di Besançon che non intende accettare i cambiamenti apportati alla Regola da 

Roma. Giovanna non trascura niente per salvaguardare l’unità dell’Istituto. Moltiplica spiegazioni e chiarimenti, 

ma comprende anche che è inutile insistere. Per rimanere fedele alla Chiesa, fa il sacrificio totale di Besançon 

e delle prime figlie. 

L’11 febbraio 1823 Giovanna Antida scrive alle sue figlie di Francia per indicare loro la strada da seguire: “Io 

sono figlia della Chiesa, siatelo anche voi con me”. 

Le rimarranno solo tre anni di vita, tutti spesi nel lavoro apostolico, trovando in “Dio solo” la forza e il coraggio 

necessari per perdonare e sperare.  
(continua sul prossimo numero del Notiziario)                                                                                                     Sr Giovanna 

IN IRAN I CRISTIANI PAGANO PIÙ DI TUTTI  

Quando la pressione internazionale su Teheran aumenta e il regime degli ayatollah sembra vacillare, il conto più salato 

all’interno del Paese lo pagano i più vulnerabili. Tra questi, i cristiani rappresentano una delle minoranze più esposte.  

Secondo diversi rapporti pubblicati nel 2025 da organizzazioni indipendenti, gli arresti di cristiani per motivi legati alla fede 

sono quasi raddoppiati rispetto all’anno precedente. Ancora più significativo è l’inasprimento delle pene: detenzioni più 

lunghe, confino e lavori forzati. Nel solo mese successivo al cessate il fuoco del giugno 2025, oltre cinquanta cristiani, in 

gran parte convertiti dall’islam, sono stati accusati di collaborazionismo con potenze straniere e di conseguenza arrestati. 

Una narrazione funzionale al potere, che tende a descrivere l’appartenenza cristiana come una minaccia alla sicurezza 

nazionale.  

La repressione colpisce in modo particolare i convertiti, considerati apostati. Le cosiddette «chiese domestiche», spesso 

unico spazio possibile di culto, vengono regolarmente perquisite; i fedeli sono arrestati, interrogati e sottoposti a pressioni 

per denunciare altri credenti. Le accuse più frequenti fanno riferimento a reati piuttosto vaghi come «propaganda contro il 

sistema» o «inimicizia verso Dio», che possono comportare pene severissime. Anche se rilasciati, dopo mesi di calvario, i 

cristiani restano sotto sorveglianza, subiscono limitazioni lavorative e sociali e, in molti casi, sono costretti a lasciare il 

Paese.  

Questa stretta repressiva stride ancora di più se la si considera alla luce della lunga storia della presenza cristiana in Iran, 

che risale ai tempi apostolici. Comunità armene e assire (queste ultime ancora oggi parlano una forma di aramaico) hanno 

da sempre contribuito in modo significativo alla vita economica e culturale nel contesto persiano. Difficile dunque sostenere, 

se non in una logica di propaganda del regime, che i cristiani iraniani siano estranei a questa terra. Ancora oggi, la comunità 

armena rappresenta il gruppo cristiano più numeroso, con circa 150 mila fedeli, concentrati soprattutto a Isfahan,. A questi 

si aggiungono circa 30 mila assiri e alcune decine di migliaia di cattolici di rito caldeo e latino.  

Nel complesso, su una popolazione di circa 90 milioni di abitanti, i cristiani rappresentano una minoranza esigua.  

Una parte significativa di questa presenza cristiana è però «invisibile»: si tratta di convertiti dall’islam, che praticano la loro 

fede in clandestinità per evitare persecuzioni. E paradossalmente, mentre il regime intensifica i controlli, cresce l’interesse 

verso il cristianesimo tra settori della popolazione musulmana sciita. Diverse ricerche indipendenti, tra cui indagini 

sociologiche condotte all’estero su campioni di cittadini iraniani, indicano un calo dell’adesione religiosa all’islam sciita, che 

è identificato con il regime, e un aumento delle conversioni. Le comunità cristiane storiche armena e assira, pur riconosciute 

formalmente dallo Stato (insieme ad ebrei e zoroastriani), vivono comunque una condizione di cittadinanza limitata. Non 

possono evangelizzare, non possono usare la lingua farsi (il persiano) nelle funzioni religiose e subiscono discriminazioni 

in ambito lavorativo.  

Sul versante della libertà religiosa e dei diritti umani, in Iran la situazione resta fortemente critica.  

Nel contesto iraniano, oggi ulteriormente aggravato dal conflitto in corso, la dinamica appare chiara: ogni crisi rafforza la 

repressione interna, e sono ancora loro, i cristiani, a pagare il prezzo più alto. 

 



ISCRIZIONI PER LE ATTIVITÀ ESTIVE 2026 
Iscritti finora all’Oratorio Estivo               Iscritti finora al Campeggio 
   Elementari   530                                               V elementare  46 
   Medie   281                                               Medie maschi  53 
   Animatori   274                                               Medie femmine  52 
      Totale        1.085                                            Adolescenti  80 
         Totale 231      NB 
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)- 20.00 (in oratorio S.Luigi)   

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE: Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



 


